scheda  – aggiornata febbraio 2017
COMUNICAZIONE PEC CURATORE FALLIMENTARE
COMUNICAZIONE DEI DATI PER L’EVENTUALE INSINUAZIONE AL PASSIVO

Le due comunicazioni vanno effettuate contestualmente. Pertanto, in caso di invio di uno solo dei due adempimenti, la domanda verrà sospesa con richiesta di integrazione, pena l’applicazione della sanzione per la comunicazione omessa.

Riferimenti normativi: 

(PEC)
D.L. 18 ottobre 2012 n. 179  -  Art. 17, comma 2 bis:
Il curatore, il commissario giudiziale nominato a norma dell'articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il commissario liquidatore e il commissario giudiziale nominato a norma dell'articolo 8 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, entro dieci giorni dalla nomina, comunicano al registro delle imprese, ai fini dell'iscrizione, il proprio indirizzo di posta elettronica certificata.


(dati insinuazione al passivo)
D.L. 31 maggio 2010 n. 78 - Art. 29, comma 6 / convertito in Legge n. 122/2010:
"In caso di fallimento, il curatore, entro i quindici giorni successivi all'accettazione a norma dell'articolo 29 del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, comunica ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, i dati necessari* ai fini dell'eventuale insinuazione al passivo della procedura concorsuale. Per la violazione dell’obbligo di comunicazione sono raddoppiate le sanzioni applicabili".

N.B.: contestualmente, il curatore deve provvedere agli adempimenti fiscali, per cui la domanda va indirizzata anche all’Agenzia delle Entrate.

*Per “dati necessari” si intendono: la denominazione della società o dell’impresa, la sede e il numero della procedura concorsuale; il nome, cognome e codice fiscale del curatore fallimentare, la sede  della curatela e la data di accettazione dell’incarico; l’indicazione del tribunale, del luogo e della data dell’udienza fissata dal giudice delegato per l’accertamento dello stato passivo.


Termine:  	-    per la comunicazione della PEC: 
10 giorni dalla nomina ( = si intende la data del deposito del provvedimento in cancelleria del tribunale dalla quale si intende divenuta efficace la nomina) *
· per i dati per l’insinuazione al passivo:		
15 giorni dall’accettazione della carica (che va dichiarata nelle note della domanda)

* N.B.: il ritardo nella comunicazione della pec e dei dati per l’eventuale insinuazione al passivo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa di cui all’art. 2194 c.c. 
Tali termini per la sanzione si applicano per le procedure iniziate a far data dal 01/01/2013.
Per le procedure che hanno avuto inizio precedentemente non sussiste obbligo, ma qualora si voglia comunicare ugualmente l’indirizzo PEC cui inviare o ricevere le comunicazioni relative alla procedura fallimentare, si procederà flaggando in Starweb la casella “Comunicazione PEC Curatore Fallimentare”, che genererà automaticamente un modello S5/I2 vuoto; la casella PEC va indicata nelle note.
Sarà cura dell’Ufficio annotare l’indirizzo PEC nella visura, in calce alle informazioni relative alla procedura fallimentare.
Tale comunicazione sconta € 10,00 per diritti di segreteria.
Presentazione pratica

Soggetto obbligato:  curatore fallimentare

Compilazione con sistema Fedra:

		Modello S3 / I2  -  codice atto A15 / data atto = data deposito sentenza

+ riquadro10

+ Intercalare P di nomina del curatore fallimentare che non va indicato quale “rappresentante dell’impresa”; al riquadro 2, va indicata la PEC cui inviare o sulla ricevere le comunicazioni relative alla  procedura fallimentare; nel riquadro 3, la data nomina deve coincidere con la data del deposito in cancelleria  della sentenza

+ mod. note XX: va indicata la data di accettazione della carica

+ Modulo Agenzia delle Entrate – AA710 oppure AA910

Compilazione tramite Starweb:	
Comunicazione Unica Impresa / Variazione / Procedure Concorsuali
		flaggare 	“Comunicazione Curatore (Art.29 DL 78/2010” 
e		“Comunicazione PEC (Legge 228/2012 - art. 1, comma 19)”
[bookmark: _GoBack]		codice atto A15 / data atto = data deposito sentenza

+ riquadro10

+ Intercalare P di nomina del curatore fallimentare che non va indicato quale “rappresentante dell’impresa”; al riquadro 2 va indicata la PEC cui inviare o sulla ricevere le comunicazioni relative alla  procedura fallimentare; nel riquadro 3, la data nomina deve coincidere con la data del deposito in cancelleria  della sentenza

+ mod. note XX: va indicata la data di accettazione della carica

+ Modulo Agenzia delle Entrate – AA710 oppure AA910

N.B.: in caso di prima scheda errata, poiché l’adempimento richiede ogni volta obbligatoriamente la compilazione della distinta indirizzata all’AE, non è possibile gestire la correzione in modalità reinvio e la domanda a rettifica/integrazione dovrà essere inviata con un nuovo protocollo.
Una volta inviata la seconda scheda corretta, sarà cura dell’Ufficio annullare il primo protocollo, con storno dei costi, ed evadere il secondo protocollo tenendo conto della data del primo protocollo per l’eventuale applicazione della sanzione.

Allegati:	Non è necessario allegare copia della sentenza di nomina
Se la domanda non viene presentata con sottoscrizione digitale del curatore fallimentare, vanno allegati il documento di riconoscimento del curatore e la procura Comunica conferita al delegato/professionista incaricato

Costi:		bolli: 0  /  diritti di segreteria:  € 10,00
 
Precisazioni:
La PEC del curatore non sostituisce quella dell’impresa; per lo stesso motivo, il curatore fallimentare non può presentare pratica di iscrizione/modifica della pec dell’impresa (a meno che il legale rappresentante / titolare non abbia conferito procura per tale adempimento).
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